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«Dopo la rinuncia all’inaugurazione
dell’annoaccademicoaPordenone,unal-
trobruttosegnaleprovienedalleistituzio-
ni accademiche, che evidentemente se-
guono pedissequamente le indicazioni
delministroGelminicontrolesedidecen-
trate, non sapendo distinguere tra intelli-
genti operazioni di avvicinamento della
didatticaallapopolazionestudentesca,in
aree allo stesso tempo popolose e indu-
strialmente sviluppate, e quelle che rap-
presentano il solo risultato di pressioni
politiche locali». A sostenerlo, in una no-
ta,èGianniSartor,coordinatoredelMovi-
mento autonomista friulano di Pordeno-
ne. «I rettori delle università regionali si
battono apertamente per l’azzeramento
dei Consorzi universitari e in particolare
contro quelli di Pordenone e di Gorizia
chesvolgonounimportanteruolosulterri-
torio – prosegue Sartor –. Si illudono che
le risorse così risparmiate dalla Regione
vadanoalleuniversità,quandoèevidente
che, con i tempi che corrono, tutti gli enti
cercanoditagliaredovepossono,einque-
sto caso si offre alla Regione il pretesto
per risparmiare sui finanziamenti che si-
nora ha assicurato attraverso i Consorzi
alleiniziativeuniversitariediPordenone
e di Gorizia. I 300 mila pordenonesi che

pagano le tasse allo Stato e alla Regione
nonpretendono di avere una loro univer-
sità, non giustificata dai numeri, ma un
insieme di corsi universitari qualificati e
funzionali allo sviluppo delle proprie
strutture industriali, questo sì».

IlMovimentoautonomistafriulanolan-
cia un appello a tutte le istituzioni della
provincia di Pordenone, e soprattutto al-
l’opinione pubblica e alle famiglie che
mandanoomanderannoilorofigliall’uni-
versità, affinché «il ruolo del Consorzio
universitario, espressione delle istituzio-
ni locali e fondamentalesupportoall’uni-
versità del Friuli (i corsi attivati da Trie-
ste, date la lontananza e l’assenza di vere
motivazioni, sonoal lumicino)venga rico-
nosciutoemantenutoepossibilmentepo-
tenziato,con il suoinserimento nel Comi-
tato universitario regionale. Il Consorzio
nonpuòessereridottoaunmeroentestru-
mentale, ma è e deve rimanere l’espres-
sione di esigenze di formazione universi-
tariachenasconodauntessutoindustria-
le forte, che ha bisogno anche di compe-
tenzetecnicheeculturali.ComenelComi-
tato universitario regionale entra la Re-
gione, così è giusto che entrino i Consorzi
universitari espressione degli enti locali
ed economici delle singole province».

Consorzio universitario:
un appello a difenderlo
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